CURRICULUM VITAE


SILVIA SFRECOLA
 

Punti di forza: mostrare, esibire, creare, costruire progetti provocatori, al limite della visionarietà, che risveglino i sensi e le menti assopite, placebamente addormentate in un confortevole quanto annientante stato di incoscienza intellettiva, emotiva ed emozionale. Credo negli esseri pensanti e gli artisti lo sono. In una società sempre più orientata all’economia della conoscenza, l’arte contemporanea diventa strategia, strumento operativo indispensabile, veicolo di idee, modelli, utopie, visioni. Credo nel futuro, nella ineluttabilità della felicità e nel valore della vita: un albero che cade non è perdita ma cambiamento e possibilità. 

Attività: sono un curatore libero ed indipendente. Ho curato mostre nei supermercati e nei centri storici, in case private e nei parchi naturali, in musei e gallerie, senza pregiudizi. Attualmente collaboro con aziende ed agenzie pubblicitarie. Da quando sono mamma dedico molto del mio tempo ai bambini, elaborando progetti che li aiutino a mantenere e coltivare la curiosità ed il piacere per la conoscenza, la scoperta e la ricerca, attraverso l’arte contemporanea. Sono vice-presidente di BABYCAMPUS edutainment www.babycampus.org.


FORMAZIONE

· PFS Percorso di Formazione Specialistico Metodo Bruno Munari _ Associazione Bruno Munari _ Milano (2009-2010)
· Borsa di studio ‘La Comunicazione degli Eventi’ –  Agenzia Alpha Omega – Roma, Fondazione Adriano Olivetti, giugno 2008;
· Specializzazione in Storia dell’Arte - Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, con tesi in Museologia, Prof. Alessandra Galizzi Kroegel, dal titolo: ”Cent’anni di solitudine: il museo-pinacoteca di Barletta 1898-1997”, voto 70/70 (31 ottobre 1997);
· Diploma di Didattica Museale presso l’Università di Roma Tre (21 giugno 1997);
· Stage in Didattica dell’Arte Contemporanea presso il Centro per l’Arte Contemporanea ‘Luigi Pecci’ di Prato (15 dicembre 1998);
· Laurea in lettere Moderne, indirizzo storico-artistico, Ill.ma Prof. Livia Semerari, con tesi in Storia dell’Arte Contemporanea, dal titolo: “Fortunato Depero: dagli apparati decorativi alla svolta razionalista”, voto 110/110 e lode (30 giugno 1994).
